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Universita di Bologna e insegna ‘Filologia e linguistica romanza’ presso 1'Uni-
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MARTINA P1ccoLo é dottoranda presso il Corso di perfezionamento in Filolo-
gia e Letteratura Latina Medievale della SISMEL. Fa parte del comitato di re-
dazione della rivista di classe A dell’Area 10 “Archivum Mentis”. Attualmente
sta curando l'edizione critica della traduzione dell’Anabasi di Arriano dell’u-
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sol’Universita di Siena in convenzione conl’Istituto CNR-Opera del Vocabola-
rio Italiano, in cotutela con 1’ Universitit Ziirich (XXXVI ciclo). Attualmente &
assegnista diricerca presso il CNR-OVInell’ambito del PRIN Books of Science.

MARIO SARACA ¢ ricercatore junior presso il CdE DTC Lazio per il progetto
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